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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE

OGGETTO: Interrogazione – Revisione contributo degli assistiti alla spesa sanitaria (ticket e superticket). 

I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del M5S,

PREMESSO CHE:

· L’introduzione del ticket e del successivo superticket sull’assistenza specialistica, avvenuta con Legge finanziaria numero 111 del 15.07.2011, ha comportato una diminuzione a livello nazionale delle prestazioni specialistiche erogate a carico del SSN, in particolare di quelle riabilitative, diagnostiche e di laboratorio;
· La riduzione di tali prestazioni ha riguardato principalmente le strutture sanitarie pubbliche e quelle private accreditate, determinando una “trasmigrazione” dei pazienti verso la sanità privata, a danno delle casse dello Stato;

· Il calo del numero di prestazioni specialistiche erogate a carico del SSN rappresenta un dato negativo, in quanto non corrisponde ad una maggiore appropriatezza prescrittiva, ma piuttosto ad una rinuncia da parte dei pazienti per ragioni economiche e di convenienza;
· Le entrate realizzate dallo Stato, conseguentemente all’introduzione di ticket e superticket, sono state nettamente inferiori rispetto a quelle previste e tali da non consentire in taluni casi l’ammortamento dei costi delle apparecchiature sanitarie utili per esami specialistici o di laboratorio;
· Una delle principali criticità che tale sistema contributivo ha evidenziato è quella relativa ai costi complessivi di alcune prestazioni sanitarie pubbliche, che di fatto risultano essere superiori al costo massimo esigibile per il servizio erogato. 

In proposito, può fornirsi agevolmente l’esempio del cittadino pugliese che debba sottoporsi a RX del torace: tale esame ha un costo di prestazione pari a 15,49 euro; tuttavia, al momento del pagamento complessivo, con l’applicazione del costo fisso per la prestazione (c.d. superticket), l’utente sostiene un costo totale pari a 25,49 euro (dato dalla somma di euro 15,49 e 10,00), vale a dire un costo superiore al costo massimo della prestazione stessa, sì che al cittadino risulta più conveniente rivolgersi alla struttura privata che per la prestazione applica un prezzo inferiore ai 25,49;

CONSIDERATO CHE:

· La principale causa del calo di prestazioni per le attività riabilitative, diagnostiche e di laboratorio è quindi riconducibile all’incremento del ticket introdotto con legge finanziaria del 2011;

· Il cosiddetto “superticket” sull’assistenza specialistica rappresenta una quota fissa del valore di 10 euro che si aggiunge su ogni ricetta per prestazioni diagnostiche e specialistiche, e che ogni Regione sceglie se e in che misura applicare;
· Quasi tutte le Regioni, compresa la Puglia, hanno applicato i superticket tenendo fede alla legge nazionale, ossia nella misura di 10 euro a ricetta; mentre le altre, più virtuose e con i bilanci in ordine, hanno preferito modulare l’applicazione del ticket a seconda del reddito o del costo della prestazione;

· Quasi la totalità delle Regioni non ha quindi modulato il valore del ticket proporzionalmente rispetto alle capacità contributive dei singoli pazienti, con ciò colpendo inevitabilmente i soggetti economicamente più deboli, compromettendone l’accesso a prestazioni appropriate e violando il principio secondo cui i livelli essenziali di assistenza devono essere garantiti in modo uniforme in tutto il Paese e nei confronti di tutti; 
· In base agli ultimi dati forniti da AGENAS (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali), gli introiti da ticket sono diminuiti del 9,4% nel periodo 2012-2015, in particolare con riferimento alla compartecipazione per prestazioni di specialistica ambulatoriale (-2,1% nel 2014 e – 1,9% nel 2015);  
RILEVATO CHE:
· Con mozione è già stato chiesto al Governo Regionale Pugliese di impegnarsi a ridurre il contributo degli assistiti alla spesa sanitaria (ticket e superticket) per le prestazioni di laboratorio, diagnostica e riabilitazione qualora tale contributo superi il costo complessivo della prestazione. Tale mozione, tuttavia, non è stata ancora discussa sebbene presente nell’ordine del giorno del Consiglio Regionale dal 13.07.2016;
· Anche a livello nazionale si è recentemente avvertita la necessità di rivedere il meccanismo dei ticket secondo principi di equità, solidarietà e universalismo, proprio al fine di superare le diversità regionali esistenti. Per tale motivo, lo scorso 19 aprile si è tenuta la prima riunione operativa del Tavolo per la revisione dei meccanismi di compartecipazione alla spesa sanitaria (che ha visto il confronto tra il Ministro Lorenzin e il Coordinatore della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni, Antonio Saitta insieme ai rappresentanti del Ministero dell’Economia, dell’Agenas e dello stesso Ministero della Salute), alla quale ne seguiranno altre con l’obiettivo di arrivare in tempi brevi ad una visione coerente dei diversi aspetti ed a possibili proposte uniformi a livello nazionale volte ad eliminare le disuguaglianze esistenti;
Tanto premesso e considerato,

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER: 

· sapere se siano stati effettuati recentemente degli studi o siano stati raccolti dati in tema di compartecipazione dei cittadini alla spesa pubblica sanitaria;
· sapere se la Giunta regionale ha valutato la possibilità di apportare modifiche al sistema dei contributi degli assistiti alla spesa sanitaria (ticket e superticket), anche alla luce delle volontà recentemente espresse a livello nazionale, in modo tale da ovviare ai casi in cui tale contributo risulti superiore al costo effettivo della prestazione;
· sapere, nell’eventualità in cui la Giunta abbia già valutato l’opportunità di procedere ad una revisione del suddetto sistema contributivo mediante rimodulazione della compartecipazione in base alla situazione reddituale dell’utente, quali siano state le risultanze e quali misure intenda conseguentemente adottare.
Bari, 29.05.17 

I Consiglieri Regionali
Mario Conca
Marco Galante

